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DIRITTO ECCLESIASTICO  
ED. 2026 

 
Autori:  

Avv. Davide Tutino 
Avv. Graziella Sangrigoli 

 
Ultimi aggiornamenti contenuti nel presente riassunto: 
 

- Legge 7 maggio 2026, n. 87, recante modifica dell’intesa tra il Governo della 
Repubblica italiana e la Chiesa apostolica in Italia, in attuazione dell’art. 8, comma 3, 
Cost., pubblicata nella G.U. n. 117 del 22 maggio 2026. 

- Legge 7 maggio 2026, n. 92, recante modifica dell’intesa tra il Governo della 
Repubblica italiana e l’Unione italiana delle Chiese cristiane avventiste del 7° giorno, 
in attuazione dell’art. 8, comma 3, Cost., pubblicata nella G.U. n. 119 del 25 maggio 
2026. 

- Legge 7 maggio 2026, n. 93, recante modifica dell’intesa tra il Governo della 
Repubblica italiana e l’Unione Induista italiana, Sanatana Dharma Samgha, in 
attuazione dell’art. 8, comma 3, Cost., pubblicata nella G.U. n. 121 del 27 maggio 2026. 

- Lettera apostolica in forma di "Motu Proprio" 19/11/2025, Leone XIV, Sulla 
composizione e presidenza della Pontificia Commissione per lo Stato della Città del 
Vaticano. 

- Lettera apostolica in forma di "Motu Proprio" 11/11/2025, Leone XIV, Immota Manet 
(Settore Centro della Diocesi di Roma). 

- Corte costituzionale, Sentenza n. 20 del 20 febbraio 2025. 
- Corte di Cassazione, Sez. I, 28 gennaio 2025, n. 1999. 
- Lettera apostolica Motu Proprio del 13/05/2023: la nuova  Legge fondamentale dello 

Stato della Città del Vaticano 
- Lettera apostolica Motu Proprio del 12/04/2023  recante modifiche sul sistema 

giudiziario dello Stato della Città del Vaticano 
- Sezioni Unite della Corte di cassazione (sent. 9 settembre 2021, n. 24414) 
- Lettera apostolica Motu Proprio 30/04/2021 – Papa Francesco 
- Lettera apostolica Motu Proprio 10/01/2021 – Papa Francesco 
- Cenni sulla nuova legge sul Governo dello Stato della Città Del Vaticano (in vigore dal 

7/06/2019) 
- Corte cost. n. 123/2020 
- Lettera apostolica Motu Proprio 12/02/ 2018 – Papa Francesco 
- La dichiarazione anticipata di trattamento (cd. testamento biologico) –Legge 

n.219/2017  
- Lettera apostolica Motu Proprio 08/09/2017-  Papa Francesco   
- Lettera apostolica Motu Proprio 15/08/2015 – Papa Francesco 
- Lettera apostolica Motu Proprio 11/07/2013 – Papa Francesco 
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La costituzione del giudice unico, comunque chierico, in prima istanza viene rimessa alla 
responsabilità del Vescovo, che nell’esercizio pastorale della propria potestà giudiziale dovrà 
assicurare una rapida esecuzione del procedimento. 
 
III. – Lo stesso Vescovo è giudice. 
Affinché sia finalmente tradotto in pratica l’insegnamento del Concilio Vaticano II in un ambito di 
grande importanza, si è stabilito di rendere evidente che il Vescovo stesso nella sua Chiesa, di cui è 
costituito pastore e capo, è per ciò stesso giudice tra i fedeli a lui affidati.  
 
IV. – Il processo più breve.  
Si è disegnata una forma di processo più breve da applicarsi nei casi in cui l’accusata nullità del 
matrimonio è sostenuta da argomenti particolarmente evidenti. 
 
In aggiunta a queste modifiche, la riforma ha anche enfatizzato la necessità di rendere il processo 
più accessibile e meno oneroso per i fedeli, riducendo così gli ostacoli burocratici e finanziari che 
in precedenza potevano impedire l'accesso alla giustizia ecclesiastica.  
 
Questo approccio riflette un desiderio di maggiore misericordia e comprensione all'interno della 
Chiesa, in linea con l'atteggiamento pastorale di Papa Francesco. 
 
 

7.  Rapporti con lo Stato Italiano 
 
In materia penale è a richiesta della Santa sede, l’Italia provvederà a giudicare secondo il 
diritto italiano, coloro che abbiano commesso reati nel territorio vaticano. 
 
Per quanto riguarda l’esecuzione in Italia delle sentenze emanate dai tribunali del Vaticano, si 
applicano le relative norme di diritto internazionale. 
 

Þ Esecuzione In italia sentenze penali: Nella procedura attiva, competente il 
PM. Procedura passiva. Competente CDA presso il distretto in cui è venuto 
l’arresto o luogo di residenza o domicilio imputato. 

 
Notifiche in materia di diritto civile e commerciale : 

• se la notifica deve essere fatta all’interno della città del vaticano da un soggetto che si trova 
in Italia, questa va fatta al competente procuratore della repubblica, affinché la inoltri al 
promotore di giustizia di prima istanza della città del vaticano. 

• Viceversa, procuratore giustizia per procuratore della repubblica.  
 
In materia penale, occorre seguire la normale procedura di notifica in via diplomatica. 
 
In relazione alla sua posizione di enclave (sta dentro uno Stato), il Trattato prevede taluni 
obblighi per l’Italia e la Santa sede 
Per l’Italia : 

• collegamento ferroviario  - acque – telefoni – libero transito merci 
 
Per lo Stato del Vaticano : 

• Piazza S.Pietro dovrà rimanere aperta al pubblico e soggetta ai poteri di polizia fino ai 
piedi della scalinata 
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La pubblicazione perde efficacia qualora la celebrazione del matrimonio non segue entro 180 
giorni. 
 
Se l’ufficiale di stato civile ritiene per una qualsiasi ragione di NON POTER PROCEDERE ALLA 
PUBBLICAZIONE, rilascia certificato con i motivi del rifiuto. 

- contro il rifiuto, ammesso ricorso al tribunale sentito il PM. 
- Il tribunale decide con ordinanza, appellabile e ricorribile per cassazione.. 

 
2. Le Opposizioni al Matrimonio e il Certificato di Nulla Osta 

 
Lo scopo della pubblicazione è rendere noto che sta per celebrarsi un matrimonio. 
 
Chi è a conoscenza di un qualsiasi impedimento può fare opposizione con ricorso al presidente 
del Tribunale dove è stata eseguita la pubblicazione. 
 
La presentazione dell’opposizione non sospende automaticamente la celebrazione del matrimonio 
(può ordinarlo solo il giudice). 
 
Il diritto di opposizione spetta : 

• ai genitori, al tutore , curatore 
• al PM 
• al coniuge della persona che vuole contrarre un altro matrimonio 
• ai parenti del precedente marito, quando vi sia divieto temporaneo di nozze 
• alla persona col quale il matrimonio era stato contratto e ai parenti di lui, se 

questo matrimonio è stato dichiarato NULLO. 
 
Abbiamo detto che l’atto di pubblicazione, deve restare affisso per almeno 8 giorni. 
Durante questo termine può accadere che : 

- all’ufficiale di stato civile non sia stato notificato  alcun ricorso è in tal caso egli, 
trascorsi 3 giorni successivi alla pubblicazione, deve rilasciare un certificato in cui 
dichiara che non vi sono cause di opposizione alla celebrazione del matrimonio. 

- Se all’ufficiale è stato notificato ricorso per l’opposizione del matrimonio è l’ufficiale si 
deve astenere dal rilascio del certificato e deve dare comunicazione al parroco. 

 
Sull’opposizione deve decidere il Tribunale, che può emettere: 

• sentenza di non luogo a deliberare 
• rigetto 
• accoglimento. 

 
3. Celebrazione del Matrimonio e gli Adempimenti Successivi 

 
Celebrazione avviene secondo quanto previsto dal diritto canonico. 
Successivamente al rito religioso, segue l’espletamento di taluni adempimenti. 
 
Il ministro del culto (di regola il parroco o un suo delegato), davanti al quale è celebrato il 
matrimonio, deve spiegare agli sposi gli effetti civili del matrimonio, dando lettura degli articoli 
del codice civile, riguardanti i diritti e doveri dei coniugi. 
 
Immediatamente dopo, il Ministro del culto, deve provvedere alla compilazione dell’atto di 
matrimonio in doppio originale. 


